[image: image1.png]ACEM | ANCE

Collegio costruttori edili del Molise
aderente ad ANCE - CONFINDUSTRIA




Via Cardarelli, 19 Campobasso Tel.: 0874/416308  Fax: 0874-90242 

E-mail: info@acem-ancemolise.it   –  Sito Internet: www.acem-ancemolise.it 

INFORMABREVE

n. 10/16.03.2023
MUD 2023 entro 8 luglio
A4-10/1
Come anticipato nella nota del Ministero dell’Ambiente del 6 marzo, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 10 marzo 2023 il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante l’approvazione del Modello Unico di Dichiarazione ambientale per l’anno 2023, che dovrà essere utilizzato per le dichiarazioni riferite all’anno 2022. Per quest’anno, quindi, il termine di presentazione del MUD – normalmente fissato al 30 aprile – è prorogato all’8 luglio 2023, ossia centoventi giorni a decorrere dalla data di pubblicazione della nuova modulistica (art. 6 L. 70/1994). Si ricorda che i soggetti tenuti alla presentazione del MUD sono: Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti; Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione; Imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti; Imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi; Imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all'articolo 184 comma 3 lettere c), d) e g) del D.lgs.152/2006 che hanno più di dieci dipendenti; I Consorzi e i sistemi riconosciuti, istituiti per il recupero e riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti, ad esclusione dei Consorzi e sistemi istituiti per il recupero e riciclaggio dei rifiuti di imballaggio che sono tenuti alla compilazione della Comunicazione Imballaggi. Sono, invece, esonerati dall’obbligo del MUD i produttori di rifiuti non pericolosi derivanti dalle attività di demolizione e costruzione, nonché le imprese che trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cui all’art. 212, comma 8, del D.lgs. 152/2006. Si evidenzia, inoltre, che viene confermata la possibilità di presentare la dichiarazione cd. semplificata, alle stesse condizioni e con le medesime modalità già previste dal Modello allegato al Dpcm del 17 dicembre 2021. Gli allegati al DPCM sono consultabili al seguente link https://www.mase.gov.it/bandi/mud-modello-unico-di-dichiarazione-ambientale-l-anno-2023.

Bonus autotrasportatori: incentivi per acquisto mezzi ecologici
A4-10/2
Il Bonus autotrasportatori, introdotto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, è un contributo economico erogato per l’acquisto di camion ecologici. Si tratta di un incentivo a favore delle imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi attive sul territorio italiano per il rinnovo del parco veicolare con alimentazione alternativa. Il bonus ha valore che può arrivare fino a 24.000 euro, a cui è possibile aggiungere un extra bonus di 1.000 euro se si procede alla rottamazione del vecchio mezzo inquinante. È possibile presentare le domande dalle ore 10:00 del 15 marzo 2023 e fino e non oltre le ore 16:00 del 28 aprile 2023. Introdotto dal Decreto ministeriale n. 461 del 18 novembre 2021 per sostenere il settore dell’autotrasporto nell’ottica della transizione green con risorse finanziarie pari 50 milioni di euro ripartite lungo l’arco temporale 2021 – 2026.  Il bonus autotrasportatori è destinato ai seguenti soggetti: imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi attive sul territorio italiano che risultano attualmente iscritte al Registro elettronico nazionale (R.E.N.) e all’albo nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi; strutture societarie, risultanti dall’aggregazione di tali imprese, iscritte al Registro elettronico nazionale istituito dal regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, ovvero, relativamente alle imprese che esercitano l’attività con veicoli di massa complessiva fino a 1,5 tonnellate, iscritte all’albo nazionale delle imprese che esercitano l’attività di autotrasporto. Il contributo è riconosciuto alle sole imprese la cui attività prevalente sia quella di autotrasporto di cose. Vale solo per il rinnovo del parco veicolare attraverso l’acquisizione di veicoli commerciali ad elevata sostenibilità ecologica ad alimentazione alternativa. Il bonus autotrasportatori per l’acquisto di mezzi pesanti green vale solo per gli investimenti eseguiti dal 22 gennaio 2022, data di entrata in vigore del Decreto 461 del 2021. Per il 2023, la finestra temporale è quella valida a partire dalle ore 10:00 del 15 marzo 2023 e fino e non oltre le ore 16:00 del 28 aprile 2023.
Bonus facciate: cessione crediti al committente
A4-10/3
Per i lavori agevolabili con il bonus facciate, l’impresa esecutrice degli interventi ed il professionista, dopo aver praticato lo sconto in fattura in favore del committente, che è una banca, possono a loro volta cedere il corrispondente credito d’imposta proprio alla banca stessa. L’IVA sul corrispettivo dell’intervento edilizio, totalmente indetraibile per la banca e da questa versata all’Erario mediante il reverse-charge, rientra fra le spese agevolabili con il beneficio. Questi i chiarimenti della Risposta 2 marzo n.236 dell’Agenzia delle Entrate.  

Appalti: conflitto interesse fino a sesto grado parentela
A4-10/4
L’ANAC ha chiarito, con la delibera n. 63 dell’8 febbraio 2023, che, nel caso di assegnazione di appalti, non può esserci legame di parentela fra il RUP del Comune e aggiudicatario. L’esistenza del conflitto d’interessi per parentela giunge fino al sesto grado.
Immobili da costruire: non consegna fideiussione non eccepibile a fine lavori
A4-10/5
La Corte di Cassazione, con Ordinanza n. 3817 del 9 febbraio 2023, ha precisato che l’azione tesa a far valere la nullità del contratto preliminare di un immobile “da costruire” per mancata consegna della fideiussione, ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs.122/2005, non può essere accolta se proposta successivamente all’ultimazione dell’immobile e alla presentazione della richiesta per l’agibilità.
Permesso di costruire in zone sottoposte a vincolo: conseguenze rilascio tardivo parere Soprintendenza
A4-10/6
In tema di rilascio del permesso di costruire in aree sottoposte a vincolo paesaggistico, l'effetto della trasmissione tardiva del parere paesaggistico della Soprintendenza, (ai sensi dell’art. 146 d.lgs. 42/2004) comporta la trasformazione del valore del parere da vincolante in non vincolante, con la conseguente possibilità per l’Autorità procedente di poterne prescindere e con l’obbligo di motivare qualora invece ritenga di adeguarsi al suo contenuto. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 9 marzo 2023, n. 2487.
Nozione di SCIA
A4-10/7
La segnalazione certificata di inizio attività integra uno strumento di liberalizzazione fondato sulla diretta abilitazione legale all'esercizio di un'attività economica nei casi in cui l'atto autorizzativo, comunque denominato, è subordinato all'accertamento della sola esistenza dei requisiti e presupposti richiesti dalla legge. Così il Consiglio di Stato, sez. V, 30 gennaio 2023, n. 1039.
Concetto di pertinenza urbanistica
A4-10/8
Il concetto di pertinenza urbanistica, deve intendersi limitato ai piccoli manufatti per il contenimento di impianti tecnologici, ma non anche ad opere che, dal punto di vista delle dimensioni e della funzione, si connotino per una propria autonomia rispetto all'opera cosiddetta principale e non siano coessenziali alla stessa. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 13 febbraio 2023, n. 1501.
Nuove entità contributo ad ANAC Imprese
A4-10/9
Per quanto riguarda le imprese, nella delibera è confermata, per le gare pubblicate dal 1° gennaio 2023 al 31 marzo 2023, l’esenzione per i concorrenti a gare di importo inferiore a € 150.000. Oltre tale importo, quanto dovuto a titolo di contributo all’ANAC, viene suddiviso nelle seguenti fasce di importo a base di gara: da € 150.000 a € 299.999,99, in € 20,00; da € 300.000 a € 499.999,99, in € 35,00; da € 500.000 a € 799.999,99, in € 70,00; da € 800.000 a € 999.999,99, in € 80,00; da € 1.000.000 a € 4.999.999,99, in € 140,00; da € 5.000.000 a € 19. 999.999,99, in € 200,00; da € 20.000.000, in € 500,00 Se in questa prima fase sono quindi confermati i precedenti importi, per le gare pubblicate dal 1° aprile 2023 per le imprese la contribuzione è così rimodulata per le gare con importo a base di gara: da € 150.000 a € 299.999,99, in € 18,00; da € 300.000 a € 499.999,99, in € 33,00; da € 500.000 a € 799.999,99, in € 77,00; da € 800.000 a € 999.999,99, in € 90,00; da € 1.000.000 a € 4.999.999,99, in € 165,00; da € 5.000.000 a € 19. 999.999,99, in € 220,00; da € 20.000.000, in € 560,00. A partire dalle gare con una base di gara di € 500.000 tutti i contributi sono incrementati di almeno il 10% dell’importo.
Nota INL su tirocinio fraudolento
A4-10/10
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) ha emanato la nota n. 453/2023, con la quale sono forniti chiarimenti in merito alla possibilità di promuovere ricorso ex art.17 del Decreto Legislativo n. 124/2004 avanti al Comitato per i rapporti di lavoro nell’ipotesi di tirocinio fraudolento. L’INL rammenta, innanzitutto, che la Legge n. 234/2021, con l’art. 1, commi da 720 a 726, ha introdotto una serie di misure volte ad arginare l’uso irregolare dei tirocini. In particolare, il comma 723, dopo aver ribadito che il tirocinio non costituisce rapporto di lavoro e non può essere utilizzato in sostituzione di lavoro dipendente, prevede la sanzione dell’ammenda pari a 50 euro per ciascun tirocinante coinvolto e per ciascun giorno di tirocinio, laddove lo stesso sia stato svolto in modo fraudolento. Nell’ipotesi di fraudolenza del tirocinio, quindi, pur in presenza di una possibile e correlata pretesa contributiva, l’INL esclude la cognizione amministrativa del Comitato per i rapporti di lavoro, ciò al fine di evitare indebite e inopportune sovrapposizioni di giudicato con l’autorità penale.
Programmazione vigilanza Ispettorato Lavoro 2023
A4-10/11
L’INL ha emanato il Documento di programmazione della vigilanza per il 2023, che individua gli obiettivi e le azioni da intraprendere per garantire i diritti dei lavoratori, con particolare attenzione alle categorie più vulnerabili sotto il profilo economico-sociale. Si riportano di seguito le attività di maggiore interesse: Percorsi formativi scuola-lavoro e tirocini extracurriculari; Pari opportunità e contrasto alle forme di discriminazione; Sicurezza sul lavoro; Lavoro sommerso; Illecite esternalizzazioni; Azioni transnazionali in materia di vigilanza sul lavoro.
Novità Albo Ambientale
A4-10/12
Prosegue l’attività dell’Albo Gestori Ambientali finalizzata a semplificare gli adempimenti per le imprese iscritte. Dal 15 giugno 2023 sarà infatti sufficiente esibire il QR code assegnato per dimostrare l’avvenuta iscrizione all’Albo. Lo ha stabilito il Comitato Nazionale con la delibera n. 1, del 13 febbraio 2023, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 25 febbraio 2023, n. 48. In particolare, l’articolo 1 della delibera stabilisce che, in alternativa all’esibizione del provvedimento autorizzativo, le imprese e gli enti possono scegliere di dimostrare la loro iscrizione e rendere disponibili i contenuti della propria autorizzazione all’Albo nazionale gestori ambientali esibendo l’apposito attestato – QR code (in formato digitale o cartaceo), leggibile tramite applicazione per dispositivi mobili messa a disposizione per le pubbliche amministrazioni e gli organi di controllo. Per ottenere il QR code le imprese, iscritte all’Albo, dovranno accedere alla propria area riservata sul sito www.albonazionalegestoriambientali.it e generare il relativo attestato con il codice dal quale potranno essere reperite le seguenti informazioni: dati identificativi del soggetto iscritto, codice fiscale e relativo numero di iscrizione; le categorie di iscrizione e validità, nonché nel caso di trasporto di rifiuti, i veicoli indicati e relativi codici EER autorizzati; eventuali prescrizioni. I soggetti iscritti potranno, inoltre, consultare la propria situazione autorizzativa aggiornata attraverso l’apposita applicazione.
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